
Domenica 28 Aprile  
At 7, 2-54; Sal 117 (118); 1Cor 2, 6-12; Gv 17, 1b-11 

 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».  

Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza. 
 (Salmo della Messa di oggi) 

 
Gesù, eccomi qui. 

Gesù, entra, rimani sempre con me. 
Ho tanto bisogno che tu mi illumini, 

che mi faccia diventare migliore. 
Dammi la tua grazia, 

infiammami del tuo Amore. 
Preghiera dagli Scritti di Gianna Beretta Molla 

Vangelo 
Il Signore Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi 
te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. 
Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho 
glorificato sulla terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te con 
quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse. Ho manifestato il tuo nome agli uomini che 
mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che 
tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le 
hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per 
loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, 
e le tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io 
vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come 
noi». 
 
Nella memoria di Santa Gianna Beretta Molla facciamo nostra una sua preghiera di intercessione 
Signore, ci sono negli ospedali malati che non dormono perché hanno male, soffrono, hanno paura… 
Signore, ci sono prigioni dove le notti sono tenebre, prigioni in cui ci sono uomini disperati che hanno a casa 
una donna che li ama, dei figli che li aspettano… 
Signore, ci sono luoghi in cui regnano il vizio e la vertigine, luoghi dove la dignità e la gloria della persona 
sono calpestate e perdute, dove si cerca l’amore con il denaro… 
Signore, ci sono quelli che sono angosciati, che non dormono, quelli che sono tentati dal suicidio… 
Signore, ci sono quelli che amano essere complici della notte, che operano il male e cercano felicità attraverso 
la violenza… Signore, ci sono gli sposi che si maltrattano, quelli che pur amandosi non sono capaci di vivere 
nella gioia… Di tutti questi tu hai cura, Signore, hai amore, hai misericordia: fa’ che ti sentano vicino a loro 
come un consolatore, come un inaspettato Salvatore… 
Ma ci sono anche altri, Signore: quelli che passano ore davanti a te in preghiera, quelli che come sentinelle 
aspettano la tua venuta… 
Ci sono altri che passano questa notte nell’amore: la madre presso il bambino, lo sposo e la sposa l’uno 
accanto all’altra, quelli che curano e vegliano i malati… 
Signore, accogli la nostra invocazione per loro: facci entrare più profondamente nelle situazioni della loro vita, 
aiutaci ad essere più cosciente degli altri che di me, a condividere gioie e sofferenze in attesa di te, Signore! 
Metti pace, Signore, metti pace nella nostra solitudine 
e ci risveglieremo davanti al tuo volto di luce senza tramonto!  Amen. 

Vedi: www.santuariosantagianna.it/preghiere-s-gianna 

http://www.santuariosantagianna.it/preghiere-s-gianna

